
AGGIORNAMENTI LEGISLATIVI SUI 
PERMESSI DI SOGGIORNO E I 

DIRITTI CONNESSI

9 giugno 2022 



● consulenza (telefonica o scritta) in materia legale, commerciale o fiscale;

● redazione di diffide, lettere, risposte a contestazioni;

● redazione di contratti (ad esempio affitti, compravendite immobiliari, scrittura 

privata etc.);

● analisi di documentazione (come cartelle esattoriali, multe, contratti);

● assistenza per mediazioni e conciliazioni, ossia accordi con le controparti rivolti a 

prevenire o a porre termine a liti giudiziarie;

● recupero crediti effettuato con lettere di diffida, solleciti di pagamento, contatti 

telefonici ma non con il ricorso al giudice;

● Consulenza in materia di permessi di soggiorno, richiesta, rinnovo, conversione, 

opposizione al rigetto etc….

ESEMPI DI ATTIVITA’ STRAGIUDIZIALE 
svolte dall’avvocata/o



IMPORTANTE PER I BENEFICIARI ASSISTITI:
1) RITIRARE LA POSTA (ACCERTARSI CHE VI SIA NOME SUL CAMPANELLO E 

NELLA BUCA DELLE LETTERE) IMPORTANTE AL FINE DI RICEVERE LE 
NOTIFICHE DI DIFFIDE, LETTERE, ATTI GIUDIZIARI.

ATTENZIONE! LA NOTIFICA SI PERFEZIONA PER COMPIUTA GIACENZA o 
IRREPERIBILITA’, ANCHE SE NON LA RITIRIAMO.

1) RITIRARE SEMPRE GLI AVVISI DI GIACENZA: IMPORTANTE CONOSCERE IL 
CONTENUTO DELLE COMUNICAZIONI CHE RICEVIAMO.

2) RISPONDERE SEMPRE IN MANIERA TEMPESTIVA (SPESSO ESISTONO TERMINI 
DI DECADENZA PER ESERCITARE IL DIRITTO DI DIFESA) SE NON SAPPIAMO 
COSA FARE: RIVOLGERSI SUBITO AD AVVOCATO!



NEL GIUDIZIO: PATROCINIO A SPESE DELLO 
STATO

FONDAMENTO - ART 24 COST IL DIRITTO DI DIFESA: la difesa è diritto inviolabile in ogni stato e
grado del procedimento. Sono assicurati ai non abbienti, con appositi istituti, i mezzi per agire e
difendersi davanti ad ogni giurisdizione. La legge determina le condizioni e i modi per la riparazione
degli errori giudiziari.

Che cos’è: assistenza legale gratuita, a carico dello Stato, a favore dei non abbienti che intendano
promuovere un giudizio o difendersi e il cui reddito annuo non supera una certa soglia.

Quando? Si può chiedere il patrocinio a spese dello Stato nei procedimenti civili, amministrativi,

penali, mediazione civile obbligatoria e negli affari di volontaria giurisdizione.



REQUISITI DI ACCESSO; 
(DPR n. 115/2002 aggiornato con Decreto Ministero della Giustizia 23 luglio 
2020)

:SOGLIA: Reddito annuo pari o inferiore a EURO 11.746,6 Risultante dall’ultima dichiarazione dei 
redditi

DETERMINAZIONE DEL REDDITO:

Tra i redditi rilevanti rientrano tutte le tipologie di redditi imponibili ai fini delle imposte sui redditi (da
lavoro dipendente, autonomo, d’impresa, di capitale, fondiari, ecc.) e anche quelli esenti da IRPEF o che
sono soggetti a ritenuta alla fonte a titolo d’imposta, ovvero ad imposta sostitutiva”.

Es.; INTERPELLO AGENZIA ENTRATE N 313 Del 30/04/2021 su Reddito di cittadinanza, si deve
calcolare

Nel calcolo rientra non solo il reddito percepito dal richiedente, ma anche quello dei familiari conviventi, 
eccetto quando il giudizio attiene ai diritti personalissimi (es. nome riservatezza) o in conflitto con quelli 
degli altri membri della famiglia (es. separazione coniugale).

NON CONTA INVECE  ISEE PER AMMISSIONE AL GRATUITO PATROCINIO – A fine 2021 la Cassazione penale, 
(Sent. data ud. 24/11/2021  17/12/2021, n. 46159), torna sulla determinazione del reddito ai fini della individuazione 
della soglia che consente l’ammissione al patrocinio a spese dello Stato escludendo il riferimento all'ISEE.

COME: autocertificazione sull’entità del proprio reddito.



Quali redditi?

Oltre al reddito di cittadinanza, rientrano nel calcolo, per esempio, di tutte le pensioni che abbiano natura

sostitutiva della retribuzione: APE sociale, pensione di vecchiaia o di anzianità. Viceversa, sono escluse

l’indennità di accompagnamento o la pensione di invalidità, destinate alla sola funzione assistenziale.

Rientra nella soglia di reddito anche l’assegno di separazione o divorzio erogato in favore del coniuge, ad

esclusione dell’assegno a favore dei figli che, appunto, è destinato unicamente alla cura della prole.

Infine, nell’autocertificazione citata, devono essere senz’altro inseriti gli interessi dei conti correnti e i

proventi da fondi di investimento.

Divieto di accesso per condanne di evasione fiscale e per reati di stampo mafioso.

https://www.informazionefiscale.it/gratuito-patrocinio-reddito-di-cittadinanza-limite-ammissione
https://www.informazionefiscale.it/Assegno-di-invalidita-INPS


I PDS: TIPOLOGIE 
-PERMESSO PER MOTIVI DI LAVORO SUBORDINATO E AUTONOMO

-PERMESSO PER ATTESA OCCUPAZIONE

-PERMESSO PER CURE MEDICHE

-PERMESSO PER MOTIVI FAMILIARI

-PERMESSO PER PROTEZIONE SPECIALE

-PERMESSO PER PROTEZIONE SOCIALE 

-PERMESSO PER RICHIESTA ASILO

-PERMESSO PER PROTEZIONE INTERNAZIONALE

-PERMESSO VITTIME DI VIOLENZA DOMESTICA

-PERMESSO PER ASSISTENZA MINORI

-PERMESSO PER VITTIME DI SFRUTTAMENTO LAVORATIVO

-PERMESSO PER MOTIVI DI STUDIO



PERMESSO PER MOTIVI DI LAVORO SUBORDINATO O 
AUTONOMO E ATTESA OCCUPAZIONE

SUBORDINATO: rilasciato a seguito di ingresso con visto di lavoro (decreto flussi) o a 
seguito di conversione da altro permesso in presenza di un contratto di lavoro a tempo 
determinato (pds dura 1 anno) o indeterminato (pds dura 2 anni) almeno part- time. Produrre 

anche le buste paga e la comunicazione obbligatoria di assunzione/modello UNILAV. Tirocini non 

sempre sono ammessi dalle Questure.

AUTONOMO: per lavoro industriale, artigianale, commerciale: rilasciato a seguito della dimostrazione 

dell’apertura di una p. IVA, della visura camerale, del bilancio  e dell’esibizione di regolare fatturazione 

e di regolarità negli adempimenti contributivi. Durata massima 2 anni, rinnovabile.

ATTESA OCCUPAZIONE: il presupposto per il rilascio è l’iscrizione ai Centri Per l’impiego, Dura 1 anno 

rinnovabile una sola volta.



PERMESSO PER CURE MEDICHE

3 tipi: 

Art. 36 TUI: ingresso 
da estero
3. Il permesso di soggiorno per 
cure mediche ha una durata pari 
alla durata presunta del 
trattamento terapeutico, è 
rinnovabile finché durano le 
necessità terapeutiche 
documentate e consente lo 
svolgimento di attività 
lavorativa

Art. 19 co. 2 lett. dbis TUI:
gravi condizioni psicofisiche o 
derivanti da gravi patologie. 
Non specifica se è 
consentita attività 
lavorativa, interpretazione 
estensiva. Durata max 1 
anno, convertibile in pds 
lavoro
Domanda si presenta 
direttam. in Questura

Art. 19 co. 2 lett. D TUI
✔Alla donna in stato di gravidanza e
nei 6 mesi successivi alla nascita
✔Al marito convivente e nei 6 mesi
successivi alla nascita

(Sentenza Corte Cost. 376/2000)
✔Permesso temporaneo
✔Non convertibile in permesso di
soggiorno per motivi di lavoro



PERMESSO PER MOTIVI FAMILIARI
-ricongiungimento familiare (art. 29 TUI e art. 30 co. 1 lett. a))

-coesione familiare (art. 30 co. 1 lett. b) e lett. c): importante la lett.c) 
perché consente la coesione anche con permesso scaduto (entro 
l’anno dalla scadenza) e lett. d) (genitore di minore cittadino italiano)

- dura 2 anni ed è rinnovabile finché permangono le condizioni. 
Convertibile in pds lavoro.



PERMESSO PER RICHIESTA ASILO E PER 
PROTEZIONE INTERNAZIONALE

- durata di sei mesi
- rinnovabile fino alla 

definizione della domanda 
(potenzialmente fino alla 
Cassazione)

- consente di lavorare trascorsi 
60 giorni dal rilascio del c.d. 
Attestato nominativo 

- NON E’ CONVERTIBILE!
- consente iscrizione 

all’anagrafe al pari degli altri 
permessi di soggiorno

All’esito della domanda di asilo ci può essere 
una decisione favorevole della Commissione 
Territoriale o del Tribunale (in sede di 
impugnazione del rigetto della CT) che 
riconosce la protezione internazionale (o 
speciale come si vedrà nella slide successiva)  
nelle forme dello
Status di rifugiato o delle protezione 
sussidiaria
-il pds dura 5 anni ed è rinnovabile
-consente di lavorare ed è convertibile
-diritto al ricongiungimento familiare con 
esenzione della dimostrazione dell’idoneità 
alloggiativa e del reddito minimo 



Richiedente asilo: l’attestato nominativo

Documento che contiene una fototessera ed 
indica le generalità del richiedente asilo, il codice 
fiscale ed il codice Vestanet (numero 
identificativo del richiedente). 

Costituisce un permesso di soggiorno
provvisorio. 

Decorsi 60 giorni dalla formalizzazione della 
domanda di asilo, il richiedente è autorizzato a 
svolgere attività lavorativa



Richiedente asilo: il permesso di soggiorno (c.d. “giallo”) 

Viene rilasciato dalla Questura e ha 
validità di 6 mesi. 

E’ rinnovabile fino alla decisione 
della domanda di protezione 
internazionale.

Il rilascio può tardare molti mesi 
dalla formalizzazione della domanda. 
Nel frattempo, può essere sostituito 
dalla ricevuta (cedolino). 



Permesso di soggiorno: la ricevuta
E’ rilasciata dalla Questura competente una volta effettuato il fotosegnalamento, in attesa dell’emissione del

permesso di soggiorno elettronico..
Contiene la fototessera e riporta il codice ID Vestanet.
Il cedolino (a meno che non si tratti di un primo rilascio nel caso della richiesta di protezione speciale) consente al
richiedente di svolgere attività lavorativa.
In caso di richiesta asilo, nelle more dell’emissione del permesso “giallo”, ove siano superati i 6 mesi dal rilascio del
cedolino, l’autorità appone un timbro che ne rinnova la validità.



PERMESSO PER PROTEZIONE SPECIALE
2 CASI previsti dall’art. 19 comma 1.2 TUI

Rilascio a seguito 
di domanda di 
protezione 
internazionale (o 
dalla CT o dal 
Tribunale) o di 
altro permesso di 
soggiorno

Domanda 
presentata 
direttamente al 
Questore che invia 
gli atti alla CT che 
rilascia un parere

Ambiti di applicazione:

- art. 8 CEDU
- tortura/trattamenti 

inumani e degradanti
- non-refoulement
- art. 5 co. 6 TUI
- integrazione 

lavorativa/sociale

-dura 2 anni ed è rinnovabile
-consente di lavorare
-convertibile? Sec. circolare del 22.11.2021 
non è convertibile il secondo tipo (richiesta 
diretta al Questore) mentre il primo tipo sì



PERMESSO PER PROTEZIONE SOCIALE
Rilasciato dal Questore anche su proposta della procura 
della Repubblica o con il suo parere favorevole quando, nel 
corso di interventi dei servizi sociali o di indagini di polizia o 
di un procedimento penale per reati di sfruttamento della 
prostituzione o di uno dei delitti indicati dall’art. 380 c.p.p. 
siano accertate situazioni di grave violenza e sfruttamento 
nei confronti di un/a cittadina/o straniero/a ed emergano
concreti pericoli per la sua incolumità, per effetto dei 
tentativi di sottrarsi ai condizionamenti di un’associazione 
dedita ad uno di tali delitti.

-durata 6 mesi 
-può essere rinnovato 
per 1 anno o per un 
periodo maggiore 
occorrente per ragioni 
di giustizia
-consente di svolgere 
attività lavorativa ed è 
convertibile



PERMESSO PER VITTIME DI VIOLENZA 
DOMESTICA

-rilasciato dal Questore su 
proposta dell’autorità 
giudiziaria o con suo parere 
favorevole (di fatto l’istanza è 
sempre presentata 
dall’interessata, meglio se 
assistita da un legale)
- durata di 1 anno
- consente di svolgere attività 
lavorativa
- convertibile

VIOLENZA DOMESTICA -> uno 
o più atti, gravi o non episodici, 
di violenza fisica, sessuale, 
psicologica o economica, che si 
verificano all’interno della 
famiglia o del nucleo familiare o 
tra persone legate, attualmente 
o in passato, da matrimonio o 
relazione affettiva anche se non 
conviventi.



PERMESSO PER VITTIME DI SFRUTTAMENTO 
LAVORATIVO

- Rilasciato dal 
Questore

- durata sei mesi, 
ma rinnovabile per 
il periodo 
occorrente alla 
definizione del 
procedimento 
penale

- consente di 
svolgere attività 
lavorativa ed è 
convertibile

Rilasciato dal Questore su proposta 
dell’AG o con suo parere favorevole al 
cittadino straniero che abbia presentato 
denuncia e cooperi nel procedimento 
penale instaurato nei confronti del 
datore di lavoro nei casi di particolare 
sfruttamento lavorativo di cui all’art. 
22 co. 12-bis TUI ovvero nei casi in cui 
i lavoratori irregolarmente 
soggiornanti occupati siano più di 3 o 
siano minori in età non lavorativa o 
siano sottoposti ad altre condizioni di 
particolare sfruttamento di cui all’art. 
603 bis co. 3 c.p.p.



PERMESSO PER ASSISTENZA MINORI
Art. 31 co. 3 TUI: Il Tribunale per i minorenni, per gravi 
motivi connessi allo sviluppo psicofisico e tenuto conto 
dell’età e delle condizioni di salute del minore che si trova 
sul territorio italiano, può autorizzare l’ingresso o la 
permanenza del familiare per un periodo di tempo 
determinato
NB:

- fino alla decisione favorevole del TM non viene 
rilasciato un pds provvisorio quindi la persona è 
inespellibile ma non può lavorare

- il pds consente di lavorare ed è convertibile in lavoro



PERMESSO UE PER LUNGO SOGGIORNANTI
DISCIPLINATO DALL’ART. 9 del TUI

Requisiti:

- Possesso da almeno 5 anni di un permesso di soggiorno valido

-dimostrazione di un reddito annuo non inferiore all’importo dell’assegno sociale

-produzione dell’attestato di idoneità alloggiativa

-conoscenza della lingua livello A2 ( o attestato superamento dell’esame di terza 

media)

ATTENZIONE: per i titolari di protezione internazionale non è richiesta 

l’idoneità alloggiativa, né il test di lingua italiana

-Può essere richiesto in qualsiasi momento, non occorre attendere la scadenza 

del permesso di soggiorno



Il rinnovo del permesso di soggiorno:
1. Quando
Art. 5, comma 5, D. Lgs. nr. 286/1998 (T.U. Immigrazione) + art. 13, comma 4 
D.P.R. nr. 394/1999:

1a. Almeno 60 gg prima della scadenza

1b. In presenza dei requisiti per il (primo) rilascio

1c. Se non si è abbandonato il territorio per un periodo continuativo superiore 
ai 6 mesi/1 anno (per i permessi di durata biennale)

Salvo casi particolari, la durata del nuovo permesso non supererà quella del 
primo rilascio



Il rinnovo del permesso di soggiorno:
2. Dove
● Al Questore della provincia di dimora
● Art. 5, comma 4, T.U. Immigrazione
● N.B. no obbligo dimostrazione alloggio né iscrizione 

anagrafica ma prova effettiva della presenza
● Rilievi dattiloscopici
● Verifica delle condizioni per il rilascio



Il rinnovo del permesso di soggiorno:
3. Come

● Invio kit postale

● PRENOTAZIONE APPUNTAMENTO

QUESTURA



Come:
Rinnovo permessi di soggiorno da richiedere via posta

•Affidamento
•Aggiornamento permesso di soggiorno (cambio domicilio, stato civile, inserimento figli, cambio passaporto)
•Attesa occupazione
•Attesa acquisto cittadinanza
•Asilo rinnovo
•Permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo
•Permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo richiesto dal familiare convivente
•Conversione permesso di soggiorno
•Duplicato Permesso di soggiorno
•Famiglia
•Famiglia minore
•Lavoro Autonomo
•Lavoro Subordinato
•Lavoro casi particolari previsti art.27 Testo Unico Immigrazione
•Lavoro subordinato-stagionale
•Missione
•Motivi Religiosi
•Residenza elettiva
•Status apolidia rinnovo
•Motivi di Studio (art.39 TUI)
•Tirocinio formazione professionale
•Ricercatore (art. 27 ter TUI)
•Ricercatore - Ricerca lavoro (art.27 ter TUI)
•Ricercatore - Mobilità (art.27 ter TUI)
•Studente - Ricerca lavoro (art.39 bis.1 TUI)
•Studente (art.39 bis TUI)
•Alunno (art.39 bis TUI)
•Tirocinante (art.39 bis TUI)



I DIRITTI CONNESSI AL POSSESSO DELLA 
RICEVUTA della DOMANDA di PERMESSO

E’ indubbio che possano lavorare regolarmente gli stranieri in possesso della ricevuta che
attesta la presentazione delle istanze di primo rilascio dei permessi per:

- Richiesta protezione internazionale (dopo 60 giorni dalla formalizzazione)
- coesione familiare
- Studio e/o lavoro (a seguito dell’ingresso tramite decreto flussi)

E gli stranieri in possesso della ricevuta attestante la formalizzazione della richiesta di rinnovo
del permesso precedentemente posseduto



I diritti in fase di rinnovo/possesso della ricevuta

Salute
mantenere l’iscrizione al 

SSN (ASL della 
residenza anagrafica 
ovvero dell’effettiva 

dimora)
-Circolare Ministero 

della salute 17 aprile 
2007-

Lavoro 
(Continuare a 

svolgere attività 
lavorativa)

-Circolare Ministero 
del lavoro e della 

Previdenza Sociale 5 
dicembre 2006-

Movimento
(uscita verso paese di 
origine e reingresso in 

Italia. No transiti 
Schenghen. Libera 

circolazione su territorio 
nazionale)

- Circolare Dipartimento 
PS nr. 47382 del 

02.12.2016

Disoccupazione
(mantenimento 
benefici e pieno 
possesso diritti 
previdenziali)
- Circolare e 

messaggio INPS



Riforma: convertibilità in permesso di 
soggiorno per lavoro

L’art. 1 D.l. 130/2020 introduce all’art. 6 T.U.I. il nuovo comma 1 bis che prevede la convertibilità in
permesso di soggiorno per motivi di lavoro di numerosi titoli di soggiorno:

● Protezione speciale (attenzione alla circolare del 22.11.21!)
● Calamità 
● Residenza elettiva
● Acquisto cittadinanza e apolidia
● Attività sportiva
● Lavoro artistico 
● Motivi religiosi 
● Assistenza minori 
● Cure mediche (ex art. 19, c. 2 lett. d bis, TUI)

“Ove ne ricorrano i
requisiti” rimando alla
disciplina ordinaria sui
permessi di soggiorno per
motivi di lavoro ex artt. 4,
5, 22 e 26 TUI



Esempi di prassi applicative su Torino

•Lavoro (tutte le tipologie) e studio

•Famiglia e affidamento

•Residenza Elettiva

•Richiesta apolidia
•Cure mediche (tutte le ipotesi)
•Primo rilascio richiesta asilo/protezione speciale
•Rinnovo protezione sussidiaria
- Protezione speciale diretta al Questore
•Richiesta titolo di viaggio

i

Info.sportelloimmigrazi
one.to@poliziadistato.i
t
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